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I non vedenti bacchettano il Comune
«Dispositivi acustici ai semafori e annunci vocali sui bus per segnalare le fermate»

L’assessore Cattaneo replica: con il trambus arriveranno i percorsi tattili
È quasi sempre così. Il

pubblico in Consiglio comu-
nale si conta in genere sul-
le dita di una, al massimo
due mani; quando ce n’è di
più significa che per sinda-
co e assessori non tira pro-
prio una bella aria. Proprio
come ieri sera. Ad alimenta-
re il clima di polemiche, in-
fatti, non sono arrivati solo
gli studenti dell’Istituto mu-
sicale Donizetti, ma ci han-
no pensato anche - visto che
alla fine rappresentavano il
gruppo di gran lunga più
nutrito - i tanti soci della se-
zione provinciale dell’Unio-
ne italiana ciechi. Il motivo?
Si è scoperto, non appena
Daniele Belotti ha illustrato
l’ordine del giorno numero
48: «Nei prossimi giorni – ha
spiegato il consigliere leghi-
sta – una delegazione del-
l’associazione si incontrerà
con l’assessore alla Viabilità,
ma siccome in passato di
promesse non mantenute i
non vedenti ne hanno avu-
te fin troppe, abbiamo pen-
sato di sottolineare l’impor-
tanza della riunione con
questo documento, nel qua-
le ribadiamo le richieste più
volte espresse dalla stessa
Uic e cioè un piano di inter-
vento per la progressiva in-
stallazione dei dispositivi
acustici ai semafori e la pre-
disposizione di un sistema
per gli annunci vocali sugli
autobus di linea in grado di
segnalare la fermata in arri-
vo».

«Vorrei ricordare – ha re-
plicato l’assessore Madda-
lena Cattaneo – come con
il primo lotto del trambus
siano già stati predisposti
percorsi tattili in corrispon-
denza di due incroci che po-
tranno poi essere completa-
ti da dispositivi acustici per
non vedenti, per il cui alle-
stimento sono già stati pre-
disposti tutti i semafori lun-
go la stessa linea». Non so-
lo: «Siccome il dispositivo
scelto pur essendo omolo-
gato, non era, a parere del-
l’associazione, adatto alla
sua funzione, nel prossimo
incontro di venerdì 28, alla
quale parteciperanno anche

i rappresentanti di Atb,
avanzeremo un’alternativa
e cioè l’installazione in via
sperimentale di un disposi-
tivo non omologato a un in-
crocio da individuare ed
eventualmente, se gradito,
l’allestimento degli impian-
ti sonori previsti in corri-
spondenza dei percorsi tat-
tili. Tengo comunque a pre-
cisare che quella sull’appa-
recchiatura non è una scel-
ta politica, ma tecnica».

Sull’ordine del giorno tut-
ti d’accordo, naturalmente
(37 voti a favore su 37 con-
siglieri), ma in platea non so-
no mancate le perplessità:
«È ora di passare dalle paro-
le ai fatti – ha commentato
Claudio Mapelli, vicepresi-
dente dell’Uic bergamasca –
non solo lungo la tratta del
trambus, ma anche sull’as-
se compreso tra la stazione
ferroviaria e la funicolare».

Via libera (astenuti solo i

consiglieri leghisti) anche al-
l’aumento di capitale della
Stu, la Società di trasforma-
zione urbana che dovrà oc-
cuparsi dell’ex scalo ferro-
viario: da 120 mila euro si
passa a 620 mila con un ap-
porto del Comune di 200
mila euro. Una buona no-
tizia cui ne ha fatto seguito
subito un’altra: «La scorsa
settimana – ha annunciato
il sindaco – ci siamo incon-
trati con i vertici di Rfi e le

novità riguardano l’ingres-
so nella società della Provin-
cia che dovrebbe concretiz-
zarsi a breve, oltre all’inten-
zione, manifestata dalle stes-
se ferrovie, di reinvestire i
proventi della dismissione
delle vecchie aree in un pro-
getto di ristrutturazione del-
la stazione ferroviaria e, più
in generale, alla creazione di
un autentico centro di inter-
scambio per la mobilità».

Non solo: se l’ordine del

giorno presentato da Giu-
seppe Anghileri (Aratro) e
Mario Girola (Lista Bruni),
approvato a maggioranza,
troverà attuazione, miglio-
rerà anche la toponomasti-
ca cittadina: targhe delle vie
con nome per esteso, data
di nascita e di morte e atti-
vità che è valsa l’intitolazio-
ne.

Giro di valzer, infine, per
le commissione consiliari:
nella terza Rocco Gargano,

appena convogliato in Rifon-
dazione, sostituirà Paolo
Scanzi (Rifondazione), men-
tre il posto dei Ds, lasciato
libero dallo stesso Gargano,
verrà preso da Dario Gueri-
ni; nella commissione tra-
sparenza Carla Marchesi
(Ds) rimpiazzerà il collega di
partito Guerini, che nella
commissione statuto pas-
serà il testimone a Simone
Paganoni (Ds).

E. Fa.

La protesta dei non vedenti ieri a Palazzo Frizzoni (foto Bedolis)

Il Consiglio non si esprime
Caso Diaferia in 4ª Commissione

Sarà la 4ª Commissione consilia-
re ad affrontare la questione dell’Isti-
tuto musicale Donizetti.

Ieri sera, in assenza dell’assesso-
re all’Istruzione Silvana Nespoli, il
Consiglio comunale non ha discusso
i due ordini del giorno urgenti presen-
tati dalle minoranze, in seguito al
mancato rinnovo del contratto alla di-
rettrice della scuola, Maria Rosaria
Diaferia. Nel primo odine del giorno,
reso pubblico la scorsa settimana dal-
l’opposizione, si chiedeva al sindaco
e all’assessore all’Istruzione di spie-
gare «i reali motivi che hanno portato
all’interruzione repentina del rappor-
to di collaborazione con l’attuale di-
rettore; a ripensare la decisione e a il-
lustrare gli indirizzi circa il futuro del
Donizetti». Nel secondo (bocciato do-
po due votazioni durante le quali la
maggioranza ha lasciato l’aula, impe-
dendo così il raggiungimento del nu-
mero legale), Forza Italia, Lega nord,
An, Udc e Lista Veneziani invitavano
il Consiglio comunale a censurare il
comportamento dell’assessore Nespo-
li che non ha partecipato ai lavori «no-
nostante l’urgenza e l’importanza di
una questione provocata dall’asses-
sore stesso».

In una riunione tenutasi poco pri-
ma dell’inizio del Consiglio, i capigrup-
po avevano deciso di affidare il caso
Diaferia alla Commissione cultura,
presieduta da Vanni Maggioni. La riu-
nione è stata convocata per venerdì
alle 16, ad appena tre giorni dalla sca-
denza del contratto della direttrice. Vi
parteciperanno, oltre ai componenti
della commissione, il consiglio di am-

ministrazione dell’Istituto Donizetti e
alcuni docenti in rappresentanza dei
due schieramenti, pro e contro la di-
rettrice, che ormai appaiono ben de-
lineati. Ieri sera una ventina di perso-
ne tra insegnanti, studenti e genito-
ri ha raggiunto l’aula consiliare di Pa-
lazzo Frizzoni convinta di sentir par-
lare del futuro del Conservatorio. De-
lusione sui loro volti. Adriano Macca-
rini, due figli in Conservatorio e un
terzo neo diplomato, bolla come «in-
credibile» la decisione di non riconfer-
mare la professoressa Diaferia «pro-
prio all’inizio del nuovo anno scolasti-
co e dopo i brillanti risultati ottenuti
negli ultimi tempi» e Giovanni Rossi,
una figlia che segue il corso propedeu-
tico di violoncello, esprime il timore
che «i corsi di avviamento per i più pic-
coli vengano cancellati» e vuole sape-
re se il futuro del conservatorio è ve-
ramente a rischio. Adesso a dire la lo-
ro sono anche gli ex studenti dell’Isti-
tuto musicale e lo fanno sfogandosi
con il nostro giornale. Così Maurizio
Malagnini scrive che «l’Istituto ha bi-
sogno di una ventata di aria fresca e
che è arrivato il momento di sanare la
grande frattura tra docenti e studen-
ti» in nome di «un sistema che tenda
verso un unico ideale artistico e cul-
turale». Simone Cappellano, invece,
si dice certo che sia in atto «una ma-
novra politica tesa a rimuovere le fi-
gure dirigenziali incaricate dalla pre-
cedente giunta» ed esprime ricono-
scenza a Maria Rosaria Diaferia per
«aver guidato la scuola con amore e
professionalità». 

C. B.

Orio, Air Berlin
lancia Amburgo
e Norimberga
Air Berlin raddoppia.

Dal primo novembre la
compagnia tedesca decol-
lerà da Orio con altre due
rotte, che andranno ad ag-
giungersi a quelle già esi-
stenti per Berlino-Tegel e
Düsseldorf (quest’ultima
tra le più frequentate dai
passeggeri bergamaschi).
Le nuove tratte avranno
come destinazione Ambur-
go e soprattutto Norimber-
ga, vero e proprio «hub»
della Air Berlin. Da Norim-
berga sarà infatti possibi-
le raggiungere altre undici
città della Germania tra-
mite le coincidenze, sen-
za bisogno di effettuare un
altro check in (come avvie-
ne di solito per le altre
compagnie low cost). Tra
le mete raggiungibili via
Norimberga ci sono Han-
nover, Colonia, Lipsia, ma
anche Vien-
na, raggiun-
ta grazie al-
la partner-
ship con
l’austriaca
Niki (di pro-
prietà del-
l’ex ferrari-
sta Niki
Lauda), di
cui l’Air
Berlin ha ri-
levato il 24% nel 2004.

Il collegamento per Am-
burgo prevede tre voli set-
timanali (durata: un’ora e
mezza circa): alla domeni-
ca, al martedì e al giovedì.
La rotta per Norimberga
sarà operativa invece da
lunedì a venerdì, con un
volo al giorno.

La scelta di Air Berlin di
rafforzare le rotte su Orio
è motivata dal forte incre-
mento del flusso di passeg-
geri registrato nell’ultimo
anno sullo scalo bergama-
sco. Secondo i dati illustra-
ti da Marc Heinicke, ma-
nager di Euro Shuttle
«L’Air Berlin è diversa dal-
le altre compagnie low co-
st – ha spiegato  Marc Hei-
nicke, manager della so-
cietà – perché prevede ser-
vizi che i nostri concorren-
ti non hanno: voliamo su

scali principali, facendo ri-
sparmiare tempo e dena-
ro, inoltre i prezzi indicati
includono tasse e servizio
a bordo e c’è la possibilità
di accumulare dei bonus e
di prenotare anche in
agenzia, oltre che su Inter-
net o tramite call center».
A proposito di prezzi, le
nuove tratte saranno offer-
te a partire da 29 euro per
un biglietto di andata. Ov-
viamente, il prezzo dipen-
derà dal periodo di preno-
tazione e non riguarderà la
totalità della clientela: chi
prenoterà in anticipo go-
drà di maggiori vantaggi.
Heinicke ha comunque as-
sicurato che almeno il 10%
dei biglietti dovrebbe man-
tenere il prezzo dell’offerta
di lancio. Da una rapida
verifica sul sito (www.air-
berlin.com), risulta che il

primo volo
per Norim-
berga a 29
euro è di-
sponibile
per la par-
tenza del 22
novembre,
ma si può
trovare un
prezzo con-
veniente an-
che prima:

il 15 novembre, ad esem-
pio, si decollerà con 39 eu-
ro. Previsti anche sconti
per i bambini e un servizio
culla per i bebè a bordo.

Intanto, come annuncia-
to da tempo, Luxair, la
compagnia che collega da
anni Bergamo con il Lus-
semburgo, ha annunciato
il trasloco a Milano Mal-
pensa, dove da domenica
prossima offrirà tre colle-
gamenti giornalieri con il
Granducato. Cancellato in-
vece il volo Luxair Orio-
Atene. E mentre una com-
pagnia lascia Orio, oggi po-
meriggio Binter Canarias ef-
fettuerà il volo inaugura-
le tra Gran Canaria e lo
scalo bergamasco. La rot-
ta avrà frequenza bisetti-
manale con partenze ogni
martedì e giovedì.

Ma. Bi.

Andranno ad
aggiungersi ai voli

per Berlino e
Düsseldorf. Oggi
primo atterraggio

della rotta per 
Gran Canaria

Ladri intenditori scelgono il Brunello
In via Calvarola rubato vino invecchiato 25 anni. Svaligiata boutique in via XX Settembre

PRC: «SIATE COERENTI COL PROGRAMMA»
Dici Rifondazione e qualche capello grigio in più

a Bruni e compagni viene di sicuro. L’ennesima dimo-
strazione di quanto i rapporti all’interno della coalizio-
ne siano difficoltosi arriva dal Circolo «Carlo Leidi»,che
interessa 6ª e 7ª Circoscrizione: «Il nostro circolo – spie-
ga il segretario Giuseppe Marasci – è preoccupato per
il tempo che è già trascorso dalle elezioni senza segna-
li concreti sulla realizzazione dei punti che erano alla
base delle linee programmatiche dell’attuale giunta. In

particolare ci riferiamo al recupero dell’edificio del vec-
chio Gres per la nuova sede della 7ª Circoscrizione,al-
le ripetute dichiarazioni sulla volontà di realizzare la tan-
genziale Est,al parco Ovest e al parco agricolo». «Gli
abitanti di questi quartieri – conclude Marasci – si do-
mandano le ragioni di questa inversione e vi chiedo-
no di recuperare la necessaria coerenza tra azione di
governo e principi programmatici. A questo punto è
indispensabile un incontro col sindaco».

PASSAPORTO FALSO
PRESO A ORIO
CLANDESTINO
Stava per andarsene dal-

l’Italia con un biglietto aereo
della Ryanair, per Londra Lu-
ton, venerdì sera all’aeropor-
to di Orio al Serio: invece A. M.,
20 anni, è finito in manette per
non aver rispettato l’ordine del
questore di Roma di lasciare
l’Italia. A provocare il suo stop
all’imbarco, però, non è stato
il decreto di espulsione, di cui
nessuno era ancora a cono-
scenza, ma il suo passaporto
greco: quando gli agenti della
polizia di frontiera lo hanno
controllato, infatti, hanno sco-
perto che si trattava di un fal-
so. Un documento falso, in so-
stanza, su cui il giovane aveva
applicato la propria fotografia:
in realtà, controllandogli le im-
pronte digitali, hanno scoper-
to che si trattava di un cittadi-
no rumeno e che, a suo cari-
co, c’era un decreto di espul-
sione del 21 luglio scorso. Non
solo. Hanno anche scoperto,
facendo qualche altro accer-
tamento, che già in un’altra oc-
casione il giovane si era pre-
sentato in un aeroporto con un
passaporto falso cercando di
imbarcarsi. Accusato di viola-
zione della legge Bossi-Fini e
detenzione di passaporto fal-
so, ieri mattina è stato proces-
sato in direttissima davanti al
giudice Stefano Storto, difeso
dall’avvocato Giuseppe Catta-
lini. Ha patteggiato 8 mesi di
reclusione con pena sospesa
e nulla osta all’espulsione.

TT..  TT..

Frutterà certamente
una bevuta di lusso il fur-
to commesso da ignoti
malviventi nella notte tra
domenica e ieri negli uffici
di una ditta di imballaggi
di via Calvarola: i ladri, in-
fatti, si sono portati via
una trentina di bottiglie di
vino rosso appartenenti al-
la cantina personale del ti-
tolare, tra cui 6 bottiglie di
pregiato Brunello di Mon-
talcino, invecchiato di 25
anni. «Era quello che ave-
vo comprato quando era
nata mia figlia, per festeg-
giare l’evento» ha spiegato
Sergio Mezzogori, il padro-
ne, ammettendo non sen-
za ironia che, in effetti, i la-
dri hanno proprio avuto
buon gusto. Tant’è che
hanno risparmiato alcune
bottiglie di vino bianco, che
evidentemente hanno sa-
puto riconoscere di inferio-
re qualità rispetto al bla-
sonato rosso toscano di
Montalcino. Oltre alle bot-
tiglie, i malviventi sono riu-
sciti a fuggire con un per-
sonal computer, una stam-
pante e un fax. Il bottino si
aggira sui 2 mila e 500 eu-
ro.

Il furto è stato commes-
so nella notte negli uffici
della ditta di imballaggi
«Go-Pack Due». Il titolare
Sergio Mezzogori, che abi-
ta al piano superiore, si è
accorto dell’accaduto sol-
tanto ieri mattina. «Proba-
bilmente dormivo - ha
spiegato il padrone di ca-
sa - e così non mi sono ac-
corto di nulla. I ladri sono
entrati passando dalla por-
ta al pianterreno e sono

riusciti a entrare negli uf-
fici della ditta. In una stan-
za tenevo il mio vino, com-
prese le pregiate bottiglie
di Brunello di Montalcino:
le hanno trovate e non si
sono lasciati sfuggire l’oc-
casione. Così, hanno pre-
so due valigie che si trova-
vano negli uffici e ci han-
no infilato il vino». L’im-
prenditore l’ha presa con
filosofia, scherzandoci so-
pra: «Sicuramente hanno
agito a ragion veduta, da-
to che il vino bianco l’han-
no lasciato lì dov’era». Poi
hanno messo a soqquadro
gli uffici, dove hanno ruba-
to computer, stampante e
fax, prima di fuggire.
«Quando sono sceso in uf-
ficio - aggiunge Mezzogori
- l’ho trovato in disordine
e ho capito che qualcuno
era entrato: un rapido con-

trollo e ho scoperto il fur-
to, allora ho chiamato i ca-
rabinieri». Sul posto, per
un sopralluogo, sono inter-
venuti i militari del nucleo
operativo e radiomobile
della compagnia di Berga-
mo. Nel pomeriggio, l’im-
prenditore ha sporto de-
nuncia in caserma.

E in via XX Settembre i
ladri hanno invece fatto
man bassa di borse e cin-
ture firmate: i malviventi
sono penetrati all’interno
del negozio «Gianfranco
pelle», situato all’angolo
con largo Rezzara: il colpo
potrebbe essere stato mes-
so a segno nella notte tra
sabato e domenica ed è
stato scoperto da una pas-
sante proprio domenica
mattina, attorno alle 7,30:
la donna ha infatti notato
che uno degli ingressi del

negozio - quello che dà su
via XX Settembre, sotto
l’insegna «Coccinelle» - era
socchiuso. Per entrare nel
negozio, infatti, i ladri han-
no utilizzato una tecnica
piuttosto raffinata: la por-
ta, infatti, non presentava
alcun segno di scasso. I
malviventi - come ha poi ri-
costruito la polizia - han-
no praticato due piccoli fo-
ri accanto al cilindretto
della serratura e poi lo
hanno estratto: a questo
punto la porta si è aperta.
Probabilmente approfittan-
do dell’oscurità i ladri han-
no arraffato diverse borse
- si parla di 40 - e parec-
chie cinture firmate. Poi
con il bottino - di svariate
migliaia di euro - si sono
allontanati, provvedendo
a socchiudere la porta, for-
se con l’obiettivo di far sco-

prire il più tardi possibile
il colpo. E, probabilmente,
se la passante non si fos-
se insospettita, il furto sa-
rebbe stato scoperto sol-
tanto ieri. Sul posto è poi
intervenuta una guardia
giurata del corpo di vigilan-
za «Città di Bergamo», che
ha provveduto a chiamare
la polizia. In via XX Set-
tembre è poi arrivata an-
che una volante della Que-
stura: gli agenti hanno ri-
costruito la dinamica del
colpo e invitato il titolare
del negozio a sporgere de-
nuncia. 

E sempre in via XX Set-
tembre, probabilmente gli
stessi malviventi hanno
messo a segno - forse sem-
pre nella notte tra sabato
e domenica - un colpo an-
che nel negozio «Golden
point»: in questo caso i la-
dri hanno scassinato la
porta e rubato i circa 150
euro che erano in cassa. Il
furto è stato scoperto ieri
pomeriggio: la titolare ha
poi sporto denuncia in
Questura. 

Lo stesso ha fatto anche
il titolare della boutique
«Mariella Burani», di piaz-
za Matteotti: ieri si è infat-
ti accorto che, nel negozio,
mancava una pelliccia. In
questo caso non sono sta-
ti riscontrati segni di scas-
so agli ingressi della bou-
tique: non è dunque esclu-
so che il furto sia stato
messo a segno mentre il
negozio era aperto. Sono in
corso accertamenti da par-
te della polizia. 

Vittorio Attanà
Fabio Conti

La pelletteria di via XX Settembre presa di mira dai malviventi (foto Bedolis)
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